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INFORMAZIONI PER LA STAMPA

La malattia 

Le arteriopatie ostruttive delle arterie degli arti inferiori (AOCP) sono una importante causa di  disabilità che colpisce dal 5 al 8% la popolazione, superando il 20% nella nei soggetti sopra i 70 anni e con incidenza ancora superiore quando associata a diabete, obesità, ipercolesterolemia e fumo.

La causa di queste incrostazioni ostruttive dei tubi (arterie)che tengono in  vita i nostri organi è l’arteriosclerosi. Questo diffuso e devastante “ tumore “, tipico della società moderna e industriale, è la principale causa di morbi-mortalità nella nostra società, se considerato l’interessamento di cuore, cervello, visceri e arti.

Quando le arterie colpite sono quelle degli arti inferiori i primi sintomi sono la difficoltà alla deambulazione, i crampi, i piedi freddi fino ad arrivare alla comparsa di lesioni ulcerative o vere e proprie sofferenze dei tessuti periferici (dita dei piedi) causa di necrosi e gangrene.

Lo stadio più critico e terminale della malattia è l’ischemia critica. Si calcola che circa 450 casi all’anno anno per milione di persone vadano incontro a questa complicazione e quando si manifesta oltre il 50% di questi pazienti perde un arto quando  non trattati e il rischio di morte ad un anno dalla diagnosi è superiore al 50% . Un ulteriore dato preoccupante è che tra i pazienti sottoposti ad intervento di amputazione la prognosi è infausta nel 30% entro i dodici mesi successivi.
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